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Tremonti all'attacco: 
«Nessun condono 
Anzi, pagherete di più> 
Tremonti respinge al mittente le critiche sul suo decreto 
legge che ha varato l'accertamento con adesione per i 
lavoratori autonomi e il concordato sul contenzioso tri­
butario. Nei fatti, c'è un aumento della pressione fisca­
le, e queste categorie pagheranno più tasse. Ma econo­
misti, sindacati e associazioni bocciano il ricorso (più o 
meno mascherato) a condoni e sanatone. E c'è chi 
chiede, perché all'evasore conviene patteggiare' 

ROBERTO OIOVANNINI 

Il ministro delle Finanze difende i suoi provvedimenti 
Uckmar: «Siamo tornati ai tempi di Formica e Pomicino» 

5 O 0 M I L A M I L I A R D I E V A S I 

• ROMA. Il professor Giulio Tre­
monti e piuttosto soddisfatto, no­
nostante le critiche di chi ha defini- '. 
to «condoni» i suoi provvedimenti 
sul patteggiamento fiscale e il con- • 
cordato del contenzioso tributario. ; 
In una lunga conferenza stampa, 
len il ministro delle Finanze ha : 
spiegato la filosofia del suo decreto 
che - al momento - è l'unico eie- • 
mento concreto • della • manovra 
economica governativa '94-95 da 
45.000 miliardi. -

Pds più Vaironi 
Ma ricordiamo in sintesi come 

funzionano patteggiamento fiscale • 
(«l'accertamento con adesione» ri­
volto al mondo del lavoro autono­
mo» che dovrebbe ; fornire 10-
12.000 miliardi) e concordato del 
contenzioso tributario (1.000 mi­
liardi) . Il patteggiamento è sostan- ' 
zialmente una fusione tra le própÒ-' 
stc elettorali del Pds e le regole del 
Fisco ai tempi di Vanoni, prima ' 
della riforma del 7 3 , e rovescia' 
completamente i rapporti tra am­
ministrazione e contribuente. Que­
sta, in base a coefficienti appositi 
già elaborali (più avanti, ma ci vor­
rà tempo, saranno sostituiti dai più 
precisi «studi di settore) calcolerà il, 
reddito minimo ammissibile per gli 
anni 1989-1992 di tutti i commer­
cianti, gli artigiani, i professionisti 
(escluse dunque le società di capi­
tale) . L'ufficio finanziario proporrà 
al contribuente «presunto infedele» 
di venire a concordare le tasse e 
penali da pagare per questo perio­
do, se desidera assistito da un 
esperto della sua associazione di 
categoria. Visto che in sostanza si 
fa una «sanatoria» di tasse teorica­
mente evase nel passato, parlare di 
condono non è del tutto impro-
pno. Tremonti però ha escluso dal 
meccanismo i casi di illecito pena­
le e fiscale (oltre 50 milioni di eva­
sione) , e fa notare - senza enfatiz­
zarlo troppo, vista la base sociale 
del governo Berlusconi - che in 
realtà l'«accertamento con adesio­
ne» farà pagare alle categorie a ri­
schio di evasione molte più tasse. 
Non solo rispetto all'attuale e farra­
ginoso sistema dei controlli, ma 
anche rispetto alla vecchia e rozza 

minimum lax. In prospettiva, il si- : 
stema non riguarderà solo il pre-
gresso, ma anche il «normale» pa­
gamento delle imposte: invece di 
adoperare scontrini fiscali e libri 
contabili, il Fisco andrà a stanare 
con una continua «trattativa» i red­
diti dei contribuenti. *•• • ••••• •••••••• 

L'altro elemento del decreto è il 
concordato del contenzioso tribu­
tario, che inequivocabilmente ha 
tutti i crismi del condono. Il mini­
stro ribadisce che l'attuale sistema 
è surreale, producendo liti anziché 
gettito, e che è fondato sull'ipocri­
sia, legalizzando nei fatti l'evasio­
ne. Fatto sta che con le nuove re­
gole il Fisco metterà una bella pie­
tra sopra praticamente tutti gli 
85.000 miliardi (sanzioni compre­
se) di entrate «teoriche» legate al 
contenzioso, -- che naturalmente 
comprendono l'errore formale da 

' poche lire ma anche l'evasione da 
molti milioni. I ricorsi minori (liti fi­
no a 2 milioni) si potranno chiude­
re con 150.000'lirerqnelli medi (2-
20 milioni) pagando un forfait di 
solo il 10% del dovuto; quelli mag-

' gioii con l'introduzione della con­
ciliazione, una sorta di patteggia­
mento previsto dal codice civile. 

500ml la miliardi di evas ione 
Tremonti respinge tutte le obie­

zioni dei critici, e attacca con vee-
' menza i precedenti ministri delle 

Finanze (da Visentini in poi) e tutti 
gli esperti che lo contraddicono, 
sparando a zero sui «professionisti 
dell'anti-evasione», i «moralisti esa-

': sperati» che hanno costruito nel 
tempo un sistema «mostruso» inca­

p a c e di bloccare un'evasione da 
500mila miliardi in 5 anni. Nel cor­
so • della conversazione, però, ' 
emergono tre considerazioni im-

. portanti. In primo luogo si prepara 
una stangata fiscale sulle imposte : 
indirette, qualora le previsioni di 
entrata legata al decreto dovessero 
rivelarsi sbagliate. «È una scorri-

> messa», dice il ministro. Poi, c'è chi ' 
fa osservare che con il decreto nei 

. fatti si innalza la pressione fiscale, 
*, smentendo • clamorosamente ': le 
• promesse elettorali di Berlusconi. 

Tremonti, un po' imbarazzato, è 
costretto in sostanza a confermare, 

Giulio Tremonti 

anche se dà la colpa a Gallo, Spa­
venta e Ciampi, rei di aver fatto ca­
dere le entrate eliminando la mini­
mum lax e dando via libera all'eva­
sione dell'Iva alle dogane, Infine, 

: risulta assai poco convincente ia 
replica di Tremonti («il vantaggio 
per il contribuente sta nella certez­
za dei rapporti, e i deterrenti già ci 
sono») a una domanda non trop-

. pò peregrina: visto che il Fisco per­
de quasi sempre il contenzioso . 
con l'evasore, perchè mai co.stui 
dovrebbe aderire al concordato o 
alla conciliazione? Che rischi con­

c re t i deve temere? - , •' : ^ , 
Moltissimi i commenti al decreto 

e alla manovra annunciata dal go­
verno. Per Stefano Patriarca (Cgil), 
bene («è una svolta») l'accerta­
mento con adesione, mentre va 
migliorata la parte su! contenzioso 
tributario, troppo simile a un con­
dono. Aldo Smolizza (Cisl) chiede 

; che siano resi pubblici i 3.000 sog­
getti con liti di valore superiore al 
miliardo. Per il fiscalista Victor Uck­
mar non ci sono dubbi: «è un con­
dono mascheralo, sembra di esse­
re tornati ai tempi di Formica e Po­
micino». D'accordo anche il sena­
tore progressista Filippo Cavazzuti: 
«Non conosco i dettagli, ma finan­
ziare spese correnti con entrate 
una tantum è scorretto». L'econo­
mista pattista - Mario Baldassarri 
boccia la manovra nel suo com­
plesso, definita «generica», mentre 
Antonio Marzano (Forza Italia) •• 
spiega che «i condoni sono scelte 

- di realpolitik. Perora, molta caute­
la dalle associazioni delle catego­
rie produttive: solo artigiani della 
Cna e commercianti della Confe-

! seicenti esprimono perplessità sul 
ricorso a condoni e sanatorie. 

MANCATE ENTRATE SU REDDITI 

'Valore al^MWtp.'iairoì^rè^improsa"' 
(cifrein miliardi dlllre) 

>yr?> 9S0.00Ò 

Imposte atteso {aliquota media 45%) 440:000 
'Imposi* «»ff§ttÌTOinont© accolto (Irpef, Irpég 
IlóyéContribwttsocial!) - , 

Ai EVASIONE " " ' 

VALORE CONSUMI FAMIGLIE 

.'lyi'ItKiìia(alìquote irtwdìa 1 i,4%f 
Iva raccolta >.-<>-.» 

292^00 

(Bj IVA MANCANTE 

(Ci FATTORE DI CORREZIONE-

SÌ Stima aVaaìórié contrJlHrtlva . -

148.000 

8 3 0 . 0 0 0 
95.000 
62.000 
33.000 

1 5 . 0 0 0 

166.000 
264)00 

FI-Mancato gettito dovuto ad aluslona 40.000 

TOTALE EVASIONE FISCALE (D-E-F) lOO.OOO I 

PROIEZIONE EVASIONE SU ANNI>39 - '93 500.000 I 
* Se non el fotte evasione Iva fa base imponibile del redditi 
«arebbe più atte per un ammontare corrispondente. 

COME SARANNO TASSATI GLI AUTONOMI 

Minimum tax Abolita! 
Patteggiamento fiscale ; • per 4 milioni di contribuenti j 
Gettito ?94 previsto 
Gèttito annuo previsto 

3000 miliardi! 
10-12 mila miliardi t 
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COME FARE PACE CON LE FINANZE] 

Contenzioso Oblazione 
liiWmhaiiré 

da 2 a 20 milioni 
sópra"^ mìffbtà ' 

« I O percento 
Conciliazione 

ricorsi Interessati 3 milioni 200 mila 
gèttito'34 previsto ' '1000'miliardi' 

Alle Finanze : 

arrivano ; 
gli agenti 
segreti interni 
m ROMA. Il ministro delle Finanze ^ 
vuole estirpare alle radici la corru­
zione negli uftici finanziari: il de- , ' 
creto legge approvato giovedì sera ' ' 
dal governo prevede infatti l'istitu- '," 
zione del «Sis» (Servizio ispettivo di ' . 
sicurezza), che dovrà vigilare sulla .',"' 
correttezza dei dipendenti civili e ,' 
militari . dell 'amministrazione.' , ' 
•Obiettivo del servizio - spiega il ca- '* 
pò di gabinetto del ministero Clau- / ' 
dio Zucchelli- e quello di avere ' " 
uno strumento che controlli la si- ;_. 
tuazione patrimoniale dei dipen- ,'' 
denti, di loro familiari e di probabili ' ' 
prestanome. In presenza di situa- "'-
zioni anomale si procederà ad 'J 
adottare provvedimenti ammini- ';' 
sfrativi e alle eventuali segnalazioni '. " 
alla magistratura». -•• .• ' 

Il «Sis» sarà diretto da un comita-. 
to di 11 magistrati e composto da ' 
una struttura di 100 uomini scelti ' , 
tra che potranno rimanere in cari- ;,' 
ca non più di 10 anni. Gli ispettori [" 
potranno accedere agli istituti di"', ' 
credito, alle finanziarie, ai dati del- ','" 
la pubblica amministrazione e rea- '; 
lizzeranno una banca dati sulla si- [ ; 
tuazione patrimoniale di ogni di- ' ! 
pendente che sarà tenuto costan- ' 
temente sotto monitoraggio, «At- '''-
tualmente - sottolinea Zucchelli-' 
l'amministrazione viene a cono- ',' 
scenza di fatti di corruzione che in- * 
teressano i propri dipendenti o in ' 
caso di un suo arresto o di un rin- "') 
vio a giudizio. L'obiettivo invece è.,' 
quello di riuscire ad intervenire pri- / ' 
ma che sia la magistratura a sco-,;" 
prire fatti di corruzione. Vogliamo '' 
insomma funzionari specchiati col '̂  l 
marchio "doc"». Contestuale alla "' 
creazione del «Sis» è la riduzione 
del numero dei supcrispcttori del 
Secit che passa da 50 a 39. , ' . ' ' 

Cofferati: «Nel 
decreto ci sono 
contraddizioni 
ma anche novità» 
Il decreto Tremonti «pur essendo 
contraddittorio contiene elementi 
di novità». È l'opinione del 
segretario generale della Cgil, 
Sergio Cofferati. «La parte relativa 
al contenzioso tributario - secondo 
Il leader della Cgil-assomiglia ' 
molto a forme di condono di antica 
memoria, mentre la parte che 
riguarda II cosiddetto 
accertamento per adesione, In verità, contiene potenziali 
elementi di novità e Interviene su una fascia di evasione fino 
ad ora poco "visitata". Naturalmente deve essere -
accompagnato da alcuni strumenti per la definizione : 
dell'accertamento e da un processo di moralizzazione 
rapido». Ora per Cofferati bisogna ridurre le agevolazioni 
fiscali e soprattutto per tassare le rendite finanziarie e 
patrimoniali, ridimensionando drasticamente, attraverso la 
leva fiscale, tutti I fenomeni di speculazione. Più >. 
preoccupato il segretario Cgil sul resto della manovra da 
45mlla miliardi annunciata Ieri. «Sarebbe Inaccettabile -
dice- qualsiasi Intervento sulla previdenza che metta In 
discussione II potere di acquisto delle pensioni». 

«Sul deficit 
abbiamo fatto 
una scommessa» 
dice Pagliarini 
Il governo ha una possibilità su due 
di centrare l'obiettivo di 
stabilizzare i! rapporto debito 
pubbllco/PII nel prossimo due 
anni. Lo sostiene il ministro del 
Bilancio Pagliarini aggiungendo 
che l'operazione equivale a fare 
una «grossa e Impegnativa 
scommessa», cosi come ' 
«raggiungere nel'95 un saldo -
primario pari al 2% del Pil, tolti gli interessi». Pagliarini ha 
colto l'occasione della presentazione del rapporto 
semestrale dell'Iseo per fare di nuovo un rapido punto sulla 
situazione del conti pubblici. «Bisogna chiudere il '94 con un 
deficit di 154.000 miliardi, una cifra già presente nella 
passata Finanziaria aumentata della congiuntura, e reperire 
5.000 miliardi. Cambi II mondo - promette II ministro del 
Bilancio - dobbiamo avere un saldo primario pari al 2% del 
PII». Pagliarini ha confermato il rinvio dell'esame degli effetti 
della sentenza della Consulta che, rileva II ministro, non 
sono stati considerati nel computo della manovra 
economica. Pagliarini lo ha già detto e lo ribadisce: «lo la 
sentenza della Corte non la voglio pagare, se la pagheremo 
faremo una tassa della Corte Costituzionale-. 

Il Cnel contro r«overdose fiscale» 

Censite in Italia 837 leggi 
e 46 tributi erariali, 
in gran parte sono inutili 
• ROMA. Sono 837 le leggi in vi­
gore in materia fiscale e 46 i tributi 
erariali, comunali, provinciali e re­
gionali. A quantificare l'entità della V 
normativa, delle imposte e delle 
tasse vigenti è una ricerca del Cnel •: 
che nel 1992 venne commissiona- , 
iadall'allora ministro delle Finanze 
Goria allo scopo di ottenere un'i­
potesi di riordinamento dell'attua­
le apparato normativo inn materia 
fiscale. -\-<'?:'• -••••.-"••>-•:•.',--w.- • 

Il lavoro svolto dal gruppo di la­
voro, coordinato dal fiscalista Vic­
tor Uckmar, ha evidenziato l'op­
portunità di varare un codice tribu­
tario articolato in 6 libri che a n - . 
drebbero preceduti - ha spiegato 
ieri Uckmar presentando l'iniziati­
va - dalle «disposizioni della legge 
tributaria in generale» il cui artico­
lato andrebbe «approvato con leg­
ge costituzionale», .ì- •. • .'. • ••-.....-

Il Cnel ritiene anche opportuno 
rivedere l'intera materia delle san­

zioni amministrative tributarie at­
traverso «la soppressione della so­
pratassa e l'adozione della pena 
pecuniaria quale unico tipo di san­
zione applicabile alle violazioni di 
disposizioni • tributarie». Lungo è 
l'elenco delle modifiche che il Cnel 
ritiene : opportuno introdurre. Si 
parte dalle disposizioni che disci­
plinano i redditi di capitale, di lavo­
ro autonomo e dipendente, per ar­
rivare al regime impositivo delle 
piccole imprese, all'Iva, all'impo­
sta di registro, finendo con il setto­
re edilizio e quello delle agevola­
zioni ed esenzioni. Un capitolo a 
parte la ricerca del Cnel dedica ai 
tributi che rendono meno di quel 
che costano. «Conti alla mano - si 
legge nello studio - viene proposta 
l'abrogazione di numerose tasse di 
concessione governativa, dell'llor 
per le imprese minori ed i soggetti 
Irpeg, e della tassa sulla salute». 

Manca la copertura: decade un'altra volta il decreto sulla restituzione delle 85mila lire 

Tassa sul mkìiror 
Ennesima delusione per chi ancora ci sperava. Nessuna 
restituzione per le 35 mila lire per la spesa sanitaria, pro­
messa dal governo. Decade un'altra volta i! decreto. Il pre­
sidente del Senato ha deciso di non metterlo in discussio­
ne a causa del parere negativo (mancanza di copertura) 
della commissione Bilancio. Approvato a Palazzo Mada­
ma il decreto sull'occupazione, la fiscalizzazione degli 
oneri sociali, la cassa integrazione e i prepensionamenti. 

NEDOCANETTI ~ 

• • ROMA. Chi credeva ancora di 
vedersi restituire le 85 mila lire pa­
gate per il medico di base, ha rice­
vuto ieri un'ennesimo delusione. 
Niente restituzione. La promessa 
del governo si rivela un bluff. Il de­
creto che prevedeva il rimborso è 
nuovamente decaduto, ieri al Se­
nato. Non c'è stato nulla da fare, 
nemmeno questa volta, come già 
successe alla prima edizione, quel-
ladelmarzo. • 

Per l'intero pomeriggio il sotto­
segretario alla Sanità, Giuseppe Ni-

sticò, ha provato a salvarlo, per il 
rotto della cuffia, ma il presidente 
del Senato è stato inflessibile. 
Avrebbe messo in discussione solo 
i provvedimenti in scadenza che 
erano stati definiti in commissione, 
senza modifiche nel testo pervenu­
to dalla Camera. In verità, il decre­
to sulle 85mila lire non era. stato 
cambiato dalla commissione di 
merito, la Sanità, ma su di esso gra­
vava una spada di Damocle ugual­
mente pesante: il parere negativo, 
su una parte delle sue norme, della 

Bilancio. Manca la copertura, han­
no detto i senatori della commis- : 

• sione, per una modifica introdotta ' 
alla Camera, quella che sospende, 
fino all'entrata in vigore della Fi­
nanziaria 1995, del recupero da 
parte delle regioni e delle province 
autonome delle somme non versa­
te o versate tardivamente. Come si -
ricorderà, detta somma dovebbe . 
essere recuperata con una mag­
giorazione del 50 per cento a titolo : 
di sanzione amministrativa. • ;.-.;,.-

Che farà ora il governo? Reitere­
rà un'altra volta il decreto o lascerà 
cadere la questione? Il sottosegre­
tario, conversando nei ; corridoi, 
con alcuni senatori della commis­
sione interessata, ha avanzato l'i­
potesi di una ripresentazione del 
provvedimento purgato dalle mo­
difiche introdotte a Montecitorio. ' 
Testo originario, ha suggerito, da 
sostenere fino in fondo. •• •";>,. 

Il governo aveva fatto della resti­
tuzione delle 85 mila lire un caval­
lo di battaglia della sua azione pro­
pagandistica, all'indomani del vo­

to del 27 marzo. Venendo incontro -
alle richieste della Lega, che lo . 
biollava come «odioso balzello», 
aveva annunciato solennemente di •' 
voler restituire le 85 mila lire, con ' 
tanto di interessi. Quando però,. 
nell'esecutivo (e in Parlamento) la 
maggioranza si è resa conto che • 
ben difficilmente avrebbe potuto • 
mantenere le promesse, sono co­
minciati i tracheggiamenti, i distin­
guo, la ricerca di soluzioni le più 
diverse. Alla Camera se ne è di­
scusso per mesi, un primo decreto 
è decaduto, il secondo ha impie­
gato quasi due mesi ad ottenere il 
primo «via libera», ma arrivato al 
Senato, è stato nuovamente e du­
ramente criticato. Sotto tiro, in par­
ticolare -come ha ricordato la Mo­
nica Bertoni nell'annunciare il voto 
contrario dei Progressisti-federativi-
le modifiche peggiorative introdot­
te dall'altro ramo del Parlamento. 
Insomma, il decreto sembra ormai 
un ingombro di cui maggioranza e 
governo si vorrebbero liberare, ma 

non sanno come fare, visto quanto 
hanno promesso ai cittadini che 
avevano regolarmente pagato. 

Definitivamente convertito in 
legge, invece, ieri, sempre al Sena­
to il decreto, già votato alla Came­
ra, sull'occupazione e e la fiscaliz­
zazione degli oneri sociali che rag­
gruppa tre provvedimenti del go­
verno Ciampi. Le norme prevedo­
no l'elevamento a 1.500.000 men­
sili lorde della Cassa integrazione 
per salari superiori a 2.700.000 lire; 
15 mila 500 prepensionamenti al 
settore siderurgico. 800 all'Alitalia 
ed altri 8.500 in altri settori produt­
tivi. 11 provvedimento riguarda an­
che i lavori socialmente utili.l'inse-
rimento professionale dei giovani, 
la disciplina dei contratti di fonna-
zione e lavoro. 

Per quanto riguarda la fiscalizza­
zione degli oneri sociali (anche 
per le imprese artigiane) e gli sgra­
vi contributivi si stanziano com­
plessivamente 15 mila miliardi per 
gli anni 1993-1996. 


